
Nei giorni scorsi è stata pubblicata 
la classifica «QS World University 

2025» delle migliori università globali 
(redatta da una società di 
consulenza denominata 
Quacquarelli Symonds). Si tratta di 
una delle tante graduatorie 
(nazionali o internazionali) che ogni 
anno mettono in fila gli Atenei sulla 
base di parametri di volta in volta 
diversi.
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GIOVANNI PASCUZZI

Scienza e tecnologia,
il futuro è qui

UNIVERSITÀ

«Sfidano» l’orso nel bosco, è polemica
Il caso Bravata di due ragazzi che pubblicano il video. Gli animalisti: li denunciamo

Chi si laurea all’Università di Trento trova subito lavoro e guadagna 
più degli altri. Lo dicono i dati del rapporto AlmaLaurea 2024.
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Chi si laurea a Trento
trova subito il lavoro

NON TROVA CASA
PERCHÉ STRANIERO

È disposto a pagare fino 
a 800 euro al mese per 
un alloggio, ma non 
trova nessuno che glielo 
affitti. E da lunedì Diego 
Hernandez, con la 
moglie e i due figli, si 
troverà per strada.

P. FISICHELLA A PAG. 13

Tiene la domanda locale
mentre sono in contrazione
consumi nazionali ed export

Le Alpi sono il sistema 
montuoso più 

importante d’Europa, 
costituito da catene e 
massicci per una 
lunghezza di circa 1.300 
chilometri. 
Convenzionalmente, il 
loro limite ad ovest è 
fissato nel Colle di 
Cadibona.

Popolo di santi, 
navigatori e... di 

cuochi.
Un legame, quello tra la 

nostra Penisola e il cibo, 
non solamente limitato agli 
aspetti puramente 
gastronomici ma che 
arriva a toccare anche la 
storia, le tradizioni, i nostri 
territori, i linguaggi e 
perfino i dialetti, insomma, 
la cultura intera.

Ieri mattina per la prima volta è 
comparso in tribunale a 
Rovereto. Chukwuka Nweke, 

nigeriano 38enne, ha affrontato 
l’ultimo atto dell’incidente 
probatorio per valutare la sua 
capacità di intendere e volere. 
L’uomo, accusato di avere ucciso 
Iris Setti nell’agosto 2023, è 
rimasto nell’aula del giudice circa 
mezz’ora. Tre psichiatri lo hanno 
ritenuto capace di intendere e volere, mentre per la 
consulente della difesa non deve essere processato 
perché schizofrenico. Ora la parola passa al tribunale.

M. DEIMICHEI A PAGINA 23

POLITICA 2-3 EUROPEE 12 CULTURA 8

Il Trento ha scelto:
è Luca Tabbiani
il nuovo allenatore

Fatturato in calo per le imprese

I l ricorso presentato al 
Tar dai Comuni di 

Rovereto e Trento per 
annullare il progetto 
definitivo di variante al 
piano urbanistico 
provinciale relativa al 
«Corridoio Est» (leggi 
Valdastico con uscita a 
Rovereto sud) 
approvato dalla giunta 
Fugatti, è inammissibile. 
Così hanno deciso i 
giudici. Inammissibile 
perché nella variante 
non c’è alcuna scelta 
concreta che comporti 
effetti diretti e 
localizzabili e quindi al 
Comune non può 
nuocere. «Valuteremo 
che tipo di azione 
intraprendere, ma non 
staremo fermi», dice la 
sindaca Robol.

 ALLE PAGINE 11-22

LA SENTENZA

Tar: ha ragione la Provincia
Sulla Valdastico
Comuni sconfitti

La partizione
delle Alpi Uccise Iris Setti a Rovereto: per 3 psichiatri può essere processato

LEONARDO PONTALTI

Hanno «sfidato» un orso, e 
la sorte, al limitare del 
bosco, probabilmente in 

Valle dei Laghi, filmando il 
tutto e pubblicando il video 
sulla pagina web Welcome to 
Trento. Protagonisti due 
ragazzi, uno dei quali punta 
una potente torcia sull’animale 
e non pago prova anche ad 
avvicinarsi. Critiche le 
associazioni animaliste che 
vogliono denunciare i 
protagonisti dell’episodio.

 A PAGINA 11

G7, un patto per Kiev
Conflitti, Tajani indica
il modello Alto Adige

Nel Nordest 5 seggi
a FdI e Pd, 2 alla Lega
e 1 per Svp, Avs e Fi

Oriente Occidente
tra le contraddizioni
del nostro tempo

CALCIO 39

Per le aziende trentine il primo tri-
mestre 2024 fa segnare una con-
giuntura  negativa,  a  conferma  

del momento difficile per l’economia. 
A certificarlo è la consueta indagine 
della Camera di Commercio di Trento 
sulla congiuntura. Per la prima volta 
dopo il periodo post pandemico si re-
gistra, infatti, il primo calo del fattura-
to nominale delle imprese. Se dall’ini-
zio del 2021 ogni trimestre aveva fatto 
segnare un incremento dei ricavi ri-
spetto al periodo precedente stavolta 
il fatturato «consolidato» nominale (al 
lordo  dell’inflazione)  scende  dello  
0,3% rispetto al primo trimestre 2023. 
Se la domanda locale, pur in rallenta-
mento, segna una crescita del 2,6%, si 
registra una contrazione del 3,2% per 
quanto riguarda i consumi nazionali e 
dell’1,9 sull’estero. «Si sconta la debo-
lezza dell’economia tedesca», dice il 
presidente Bort. I settori maggiormen-
te colpiti sono l’edilizia, che segna ad-
dirittura un -12,1%, il  manifatturiero 
(-5,1%) e l’ingrosso (-1,5%).

D. BATTISTEL A PAGINA 10

In crisi i settori dell’edilizia, crollato del 12%, e il manifatturiero (-5,1%)

ECONOMIA Negativi i dati diffusi ieri dalla Camera di Commercio sulla congiuntura nel primo trimestre 2024

FABRIZIO TORCHIO
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Nweke «incapace», è scontro
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� Per liberare la Valsugana
serve la Valdastico

La SS47 della Valsugana è una stra-
da  ad  alta  incidentalità,  e  nella  
tratta  Trento-Pergine-Borgo  Val-

sugana quasi ogni giorno si registrano 
incidenti  con  i  conseguenti  rallenta-
menti e disagi.

Al mattino il traffico indotto dai pen-
dolari verso il capoluogo è impressio-
nante, mentre nelle ore seguenti si assi-
ste al transito di centinaia di Tir che 
trasformano la Valsugana nel corrido-
io  di  collegamento  fra  Nord-Est  e  
Nord-Europa.

Nel tardo pomeriggio, al rientro dei 
pendolari dopo una giornata di stress 
lavorativo,  sembra di  tuffarsi  in  una 
sorta di rodeo automobilistico, dove il 
rispetto del codice della strada è una 
chimera, la velocità eccessiva, i furgon-
cini «a tavoletta» incollati ad un metro 
dal posteriore della tua autovettura. Il 
pensiero è «speriamo che io me la ca-
vo»...

Secondo il mio personale parere sa-
rebbe necessario far rispettare i limiti 
di velocità, tramite la deterrenza di Au-
tovelox fissi almeno ogni 2 Km. nella 
tratta Trento-Pergine (purché omolo-
gati...).

Inoltre si dovrebbe cercare di ridur-
re il flusso di veicoli circolanti.

Alcune possibili soluzioni sono peral-
tro in corso di attuazione: utile elettrifi-
care la ferrovia almeno fino a Bassano 
ed incrementare la frequenza dei treni; 
completare  la  ciclabile;  allargare  la  
Strada dei Forti fra Civezzano e Taver-
naro. Infine completare la tanto discus-
sa A31 della Valdastico.

Nell’ultimo inverno perfino la SS47 è 
stata interrotta a causa di una frana, 
con rilevanti ripercussioni nei collega-
menti con il Nord-Est. Gli stessi sindaci 
della Valdastico, dopo le ripetute inter-
ruzioni  della  strada  di  collegamento  
con  Lavarone  ed  il  Trentino,  hanno  
chiesto a gran voce la necessità di com-
pletare l'autostrada.

Ricordo che il progetto della Serenis-
sima prevede in territorio trentino un 
percorso per la maggior parte in galle-
ria, che abbrevia di oltre cento chilome-
tri la distanza autostradale fra Trento e 
Vicenza (duecento chilometri fra anda-
ta e ritorno!). In una proiezione di lun-
go periodo si tradurrà in un sensibile 
risparmio energetico e miglioramento 
dell’inquinamento,  grazie  anche  alla  
progressiva sostituzione del parco cir-
colante con autovetture e autoarticola-
ti a ridotto impatto ambientale. Nel pro-

getto dell’A31 è previsto un casello di 
uscita a Terragnolo, una delle valli più 
isolate del Trentino, che non ho mai 
visitato. L’autostrada pur nel suo im-
patto paesaggistico per la presenza di 
un paio di viadotti, potrebbe altresì fa-
cilitare un iniziale sviluppo turistico. 
Concludendo, la tanto osteggiata A31 
potrebbe riequilibrare tutto il sistema 
di comunicazioni stradali del Trentino 
orientale,  alleggerendo  l'impatto  del  
traffico che soffoca la bella Valsugana.

Claudio Tognoli - Trento

� Borgo, lo Spazio Klien
in condizioni indecorose

Qualche tempo fa mi sono recato a 
Borgo  Valsugana  nello  spazio  
espositivo intitolato a Erika Gio-

vanna Klien. Lo spazio si trova al piano 
terra del Municipio. Lo conosco bene 
quello  spazio,  naturalmente,  essendo  
stato tra gli artefici della sua intitolazio-

ne. Erika Giovanna Klien, nata a Borgo 
nel 1900 e morta a New York a soli 57 
anni, è stata una delle protagoniste del-
la stagione delle avanguardie del primo 
Novecento. Lo intitolammo verso gli ini-
zi degli anni Duemila con un progetto di 
mostra e un incontro pubblico in colla-
borazione con la curatrice Chiara Sene-
si, figlia del noto artista trentino. All’epo-
ca il sottoscritto era assessore comuna-
le alla Cultura. Negli anni, lo spazio ha 
poi ospitato quasi un centinaio fra mo-
stre, eventi, esposizioni. 

Bene dunque. Anzi no, malissimo. Per-
chè oggi quello spazio è a dir poco in 
condizioni  pietose.  Parlo  proprio  del  
«decoro», che dovrebbe essere sempre 
ovvio e scontato: tanto più quando ri-
guardi  un’istituzione pubblica.  Invece 
no. Lo spazio Klien di Borgo oggi è tutto 
fuorchè «decoroso»: è sporco, impolve-
rato, trasandato, con muri scrostati, un 
pavimento rattoppatto con il nastro ade-
sivo e tracce evidenti di muffa, perfino 
maleodorante. Sono rimasto sbigottito 
e addolorato. Andrebbe ripulito, siste-

mato, rinfrescato tutto. Così, sembra un 
locale allo sbando. Meglio, molto me-
glio sarebbe chiuderlo alla vista! Anche 
perché, essendo al piano terra del muni-
cipio, e dunque ben visibile da chiun-
que acceda agli uffici comunali, così ri-
dotto costituisce un bruttissimo bigliet-
to da visita per la stessa municipalità.

Ricordo ancora il fervore e l’entusia-
smo con cui lo aprimmo. Grande merito 
della riscoperta della figura di Erika Gio-
vanna  Klien  fu  dell’amico  e  studioso  
Massimo Libardi, che in quegli anni era 
divenuto caposervizio delle attività cul-
turali e responsabile della biblioteca co-
munale. Con lui scoprimmo - grazie a 
Pierluigi Siena, che era direttore del Mu-
seion di Bolzano - che questa notevole 
artista era nata appunto a Borgo Valsu-
gana. Subito organizzammo un incontro 
sulla sua figura e successivamente inti-
tolammo in municipio lo spazio espositi-
vo a lei dedicato. Uno «spazio» e non 
una galleria d’arte: intendemmo così in-
terpretare in modo preciso il concetto 
«spaziale» di arte che era proprio della 

Klien, grande pioniera di quello che si 
definisce il  «cinetismo viennese»,  uno 
stile che agli inizi del Novecento univa 
espressionismo, futurismo e cubismo.

Recentemente, il 5 aprile di quest’an-
no, Borgo ha ospitato un appuntamento 
per ricordare quest’artista, su cui peral-
tro la regista Elena Goatelli sta realizzan-
do un cortometraggio. Giuste celebra-
zioni per una figura così importante e 
certamente da riscoprire. Tutto questo 
però aumenta lo sconcerto per come sia 
stato trascurato lo spazio a lei dedicato, 
dentro il municipio di Borgo Valsugana. 
Una trascuratezza nei confronti dell’ar-
te e della cultura che sta divenendo pur-
troppo un segno distintivo di molte real-
tà locali. 

Un paio d’anni fa la stessa amministra-
zione comunale apriva un bello spazio 
riservato ai cani. Sacrosanta l’esigenza 
di dare ai nostri amici a quattro zampe 
un’area dignitosa in cui scorrazzare libe-
ramente: ma altrettanto giusta e impor-
tante dovrebbe essere, per un’ammini-
strazione pubblica, l’esigenza di reperi-
re i fondi per ripulire e sistemare uno 
spazio culturale intitolato a un’artista 
così importante, figlia di questa terra, 
alla quale certamente va riservato tutto 
l’onore che le spetta.

Emanuele Montibeller

� Adriana Rigotti Spagnolli,
95 anni di vita piena

In  tanti  abbiamo  accompagnato  
Adriana Rigotti Spagnolli, perché in 
tanti conoscevamo la sua solidissi-

ma umanità guidata da un'altrettanto 
solidissima  fede,  quella  fede  adulta,  
mai gridata e gloriosa, ma tenace nella 
vita di ogni giorno, nell'avventura del 
bene e nelle spine dei dolori.

Sempre attenta e vigile come senti-
nella nell'aurora, a proteggere tutti/e, 
non solo i/le suoi/sue cari/e dai fanta-
smi della notte. Aperta sul mondo, quel-
lo più vicino, che batte alla porta e quel-
lo lontano che batte nel cuore, a volte 
impotente,  ma  in  ogni  caso  sempre  
all'opera possibile per vicini e per lon-
tani.

Di Adriana tutti possiamo conserva-
re  un  acuto  ricordo  particolare,  an-
ch'io ho il mio, piccolo ma prezioso, 
che mi ha fatto spesso compagnia. Di 
lei possiamo anche dire che era pro-
prio come una casa fondata sulla roc-
cia, una roccia che però sapeva diffon-
dere calore e grazia, senza mai chiude-
re anche la più piccola finestra.

Mario Cossali

MAURO STOFFELLA

Le nostre tradizioni gastronomiche

Regionalità

(segue dalla prima pagina)

La prima Università italiana è il 
Politecnico di Milano (111esimo posto) 
seguito dalla Sapienza di Roma e 
dall'Alma Mater di Bologna.

Il Financial Times (FT), in un editoriale 
apparso il 9 giugno, ha fatto notare che in 
quella classifica stanno conquistando 
posizioni sempre migliori le Università 
scientifico/tecnologiche. Il MIT 
(Massachusetts Institute of Technology) è 
primo da più di 10 anni. Quest’anno è 
giunto secondo l’Imperial College di 
Londra, superando Oxford, Cambridge e 
Harvard. Il FT sottolinea che l’Imperial 
College ha prosperato da quando si è 
staccato dall’Università di Londra quasi 
vent’anni fa. Ha 23.000 studenti, quasi la 
metà provenienti dall'estero, nonostante 
la retta sia compresa tra le 38.000 e le 
54.000 sterline all'anno. La loro attenzione 
alle materie fondamentali in scienza, 
tecnologia, ingegneria, medicina ed 
economia li rende laureati molto ricercati. 
Il FT prosegue affermando: «Dietro tutto 
ciò si nasconde una storia più ampia 
riguardante la crescita globale delle 
università scientifiche e tecnologiche, 
molte delle quali create come istituti 
professionali di secondo livello secoli 
dopo i college di arti liberali e 
umanistiche che sono spesso identificati 
con la parola “università”».

Le classifiche vanno prese con le pinze 
(personalmente non mi appassionano). 
Però le considerazioni svolte dal 
Financial Times meritano di essere 
approfondite.

A) Il FT ricorda che l’Imperial College 
ha attirato un gruppo di start-up nel 
campo della biotecnologia insieme alla 
sede centrale britannica di Novartis in un 
ex sito della BBC: tutto ciò è stato molto 
utile per l’intera economia del Regno 
Unito in quello che è stato un periodo 
difficile. In altre parole, le facoltà 
tecnologiche hanno un sistema di 
finanziamento (startup e contributi 
industriali) sideralmente differente da 
quello proprio delle Università 
tradizionali (finanziamento statale). La 
classifica QS contempla 90 università 
britanniche, di cui tre tra le prime cinque, 
ma le istituzioni di livello inferiore sono 
gradualmente scese nella lista di fronte 
all’incombente crisi dei finanziamenti e 
alla crescente concorrenza da parte 

dell’Asia. Sorge allora una domanda: 
possono ancora stare insieme, in una 
stessa istituzione universitaria, 
dipartimenti umanistici e dipartimenti 
scientifico-tecnologici visto che sono 
molto diversi i campi di indagine, le 
modalità di accesso ai finanziamenti e i 
criteri di valutazione nelle diverse 
discipline? C’è da chiedersi se non sia più 
utile perseguire una distinzione tra 
università e politecnici.

B) Fino a che punto professori che 
studiano problemi classici della logica 
matematica oppure l’eredità culturale di 
Shakespeare e dell’Alighieri possono 
essere assimilati a professori che si 
propongono di trovare i necessari 
cospicui finanziamenti per poter 
brevettare, a seconda dei casi, veicoli a 
guida autonoma o nuovi vaccini così da a 
startup create ad hoc per il loro 
sfruttamento commerciale? Molto diversi 
appaiono: gli abiti mentali, i metodi di 
ricerca, le responsabilità etico/sociali.

C) Certo, tenere insieme questi due 
mondi può rappresentare una sfida da 
raccogliere. Quello che sta accadendo è 
che le facoltà tecnologiche scalano le 
classifiche e le università “generaliste” 
vecchio stampo arretrano (anche a causa 
dei minori finanziamenti). Forse a 
mostrare la corda è anche la scelta, fatta 
in Italia con la riforma Gelmini, di avere 
una organizzazione dipartimentale basata 
su una rigida divisione per discipline. 
Occorre uno sforzo di fantasia per 
superare gli steccati che, per molti versi, 
sono la negazione della conoscenza.

D) Infine, la domanda più insidiosa di 
tutte. Se le Università 
scientifico/tecnologiche acquistano 
sempre più prestigio e potere, che fine 
farà il sapere umanistico nella formazione 
delle nuove generazioni e, in particolare, 
dei tecnici di domani? Il problema non si 
risolve insegnando qualche ora di 
filosofia nei corsi di ingegneria o di 
biologia. Sapere scientifico/tecnologico e 
sapere umanistico devono progredire 
insieme per affrontare in maniera 
appagante i problemi 
etico/morali/giuridici che il progresso sta 
generando. Siamo ancora in grado di 
immaginare istituzioni universitarie che 
sappiano favorire una crescita comune di 
saperi ormai così diversi?
 Giovanni Pascuzzi

Consigliere di Stato

Università
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(segue dalla prima pagina)

Sono moltissime le aziende anche nella nostra 
regione - soprattutto di piccole dimensioni e a 
conduzione familiare - che del cibo fanno il loro 
core business: pubblici esercizi, bar, ristoranti, 
trattorie, pizzerie, ma anche produttori 
artigianali come panificatori, pasticceri, gelatieri 
o macellai.

Esiste uno stretto rapporto con il cibo. Il 
mangiare gioca un ruolo fondamentale nelle 
relazioni individuali e collettive, familiari (vivere 
il pasto come occasione per riunire la famiglia), 
con il territorio, tramandare di generazione in 
generazione le tradizioni culinarie e i piatti tipici 
di famiglia e soprattutto anche come veicolo di 
benessere e salute, condensato di valori e 
comportamenti responsabili - aspetti 
fondamentali proprio in tempi dove abbiamo 
“poco” tempo non solo per cucinare ma anche 
per mangiare. Il mangiare diventa quindi 

un'occasione anche per riscoprire il valore del 
tempo.

Prodotti e circuiti economici locali, consulenza 
personalizzata, fiducia, qualità, trasporti brevi, 
responsabilità sociale, sostenibilità, tracciabilità 
dei prodotti, trasparenza, contatto personale e 
vicinanza al cliente - in una parola: la fiducia, sia 
verso i prodotti che i vari esercenti e i produttori, 
è un valore che sta guadagnando un’importanza 
sempre maggiore tra i consumatori.

La regionalità di prodotti è un punto di forza 
delle molte piccole e medie imprese della nostra 
regione che devono affrontare quotidianamente 
anche la concorrenza di multinazionali o big 
player. 

Insomma, il nostro territorio fa bene a 
promuovere le piccole filiere alimentari regionali 
puntando sugli alimenti locali e prodotti 
artigianalmente.
 Mauro Stoffella

Esperto di economie territoriali

Scienza e tecnologia, il futuro è qui
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